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Come già voi sapete, lettori miei, il Gange è il più grande e anche
il più celebrato fiume della penisola indiana.

Le più opulenti città dell'India
settentrionale si trovano sulle rive di questo gigantesco corso
d'acqua e presso la sua foce si erge la capitale di tutta quella
ricchissima colonia inglese, la ricca Calcutta, chiamata pure la
regina del golfo del Bengala.

Quantunque il Gange sia frequentato
da un numero immenso di navi d'ogni dimensione, che lo salgono e lo
scendono, e quantunque le sue rive siano così popolate, pure è uno
dei fiumi più pericolosi da percorrersi specialmente nel suo corso
inferiore, al di sotto di Calcutta.

E sapete chi sono che lo rendono
pericoloso? Le tigri!

Presso la foce, questo fiume forma
un numero infinito d'isole e d'isolette, coperte da fitte
piantagioni di bambù, dove si celano in gran numero tigri, serpenti
e coccodrilli d'incredibile lunghezza.

Nessuno osa porre il piede su
queste terre fangose, anche perché le febbri ed il cholera vi
regnano quasi tutto l'anno.

Le navi che vengono dal golfo del
Bengala e che devono recarsi a Calcutta, sono costrette a
costeggiare le isole del delta, esponendosi sovente al pericolo di
fare la conoscenza con quelle splendide e altrettanto feroci
tigri.

Ed infatti più d'un marinaio è
stato strappato, quasi al volo, dal cassero della sua nave, e
trascinato in mezzo alle jungle spinose a servire di pranzo a
qualche famiglia di tigrotti.

Un caso simile è successo ad una
nave americana, che io ho visitata poi a Calcutta, qualche
settimana dopo l'avvenimento che sto per narrarvi.

Quel veliero si chiamava l'
Harris ed era partito dall'Australia con destinazione a
Calcutta, nella quale città doveva imbarcare del cotone per
l'Europa.

Giunta dinanzi alle 
Sunderbunds, così si chiamano le isole che il Gange forma
alla sua foce, la nave, ignorando i pericoli che la minacciavano,
invece d'imboccare arditamente il fiume, si era ancorata a breve
distanza da una di quelle terre, in attesa del pilota.

L'intera giornata trascorse in una
vana attesa. Il pilota, trattenuto altrove per qualche motivo, non
si era più fatto vedere, né a Port-Harbaur, né presso le isole.

Il capitano americano, non
conoscendo il fiume, decise di passare la notte all'ancoraggio,
persuaso che l'indomani il pilota si sarebbe fatto vedere.

Alla sera, dopo cenato, i marinari
si ritirarono nelle loro amache, lasciando di guardia un loro
compagno ed un mozzo appena quattordicenne, che avevano imbarcato
poche settimane prima nel golfo di Martaban.

La notte era limpida: una vera
notte indiana. Il cielo, anche quando manca la luna, ha una tale
trasparenza, sotto quei climi, che si possono distinguere i più
piccoli oggetti a distanze incredibili.

Il marinaio ed il mozzo, seduti sul
cassero, stavano chiacchierando tranquillamente, quando verso la
spiaggia, lontano circa sessanta metri, udirono alzare dei sordi
brontolìi.

– Pare che vi sia qualche bestia in
mezzo a quelle canne – disse il marinaio.

– Che sia qualche tigre? – chiese
il mozzo, con accento spaventato.

– Può darsi; hai paura tu?

– Le tigri sanno nuotare – rispose
il mozzo, il quale, essendo vissuto parecchi anni nella Birmania,
ne sapeva più del marinaio in fatto d'animali feroci.

– Bah! – rispose l'americano. –
Vorrei vederla arrampicarsi sulla nostra nave. Non ispaventarti per
così poco, ragazzo; qui siamo al sicuro.

Il mozzo, rassicurato dalle parole
del compagno, tornò a sdraiarsi sul cassero; ma poco dopo si
rialzava di colpo, esclamando:

– Hai udito?

– Che cos'è? – domandò il
marinaio.

– Qualcuno si è gettato nel
fiume.

– Sarà stato qualche granchio.

– No, un animale.

Il marinaro cominciava a sua volta
ad inquietarsi. Aveva anche lui udito a raccontare che delle tigri
erano riuscite a slanciarsi a bordo di certe navi, che si erano
ancorate presso le spiagge deserte; però fino allora non aveva
prestato fede alcuna a quelle storie.
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